
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRIMA LETTURA 
Dal libro dei Numeri 21,4b-9 
La prima lettura evoca un episodio 
vissuto del deserto durante l’Esodo. 
Minacciati dai serpenti gli ebrei furono 
invitati per essere salvati ad innalzare lo 
sguardo verso un serpente di bronzo 
innalzato da Mosè. Ebbene Gesù stesso 
indicherà in quel serpente una profezia 
della salvezza che si sarebbe realizzata in 
Lui. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai 
Filippesi 2,6-11 

La seconda lettura, in realtà un inno 
ecclesiale che Paolo inserisce nella sua 
lettera ai Filippesi, ci offre una chiave 
di lettura della Festa che oggi 
celebriamo: Colui che sul Calvario si 
era reso obbediente e solidale con tutti 
gli ultimi  e umiliati del mondo, è stato 
da Dio Padre esaltato tanto che è 
diventato il Signore dell’universo. 
 

VANGELO 
Nel vangelo troviamo una parte del 
discorso di Gesù  a Nicodemo. Con 
tre solenni affermazioni Gesù ci spiega 
il senso della sua morte in croce: 
Dio è il Padre di colui che è morto in 
croce! Egli ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito. Ecco la 
vera identità di Dio. 
di se stesso ci offre la qualifica di Figlio 
dell’uomo: cioè vicinissimo ad ogni 
uomo,credere nel Crocifisso è garanzia 
di vita e di salvezza. 
Dal Vangelo di Giovanni 3,13-17 
In quel tempo, Gesù disse a 
Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al 
cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in 
lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita 

eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui».  

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA CROCE ALBERO DI VITA E 
 TRONO DI GLORIA. 

 

 
 

 

Celebriamo oggi la Festa 
dell’Esaltazione della Croce.  
 

LA TRADIZIONE. 
Gli Orientali oggi celebrano la Croce 
con una solennità paragonabile a quella 
della Pasqua. Costantino aveva fatto 
costruire a Gerusalemme una basilica 
sul Golgota e un’altra sul Sepolcro di 
Cristo Risorto. La dedicazione di 
queste basiliche avvenne il 13 settembre 
dei 335. Il giorno seguente si 
richiamava il popolo al significato 
profondo delle due chiese, mostrando 
ciò che restava del legno della Croce 
del Salvatore. Da quest’uso ebbe 
origine la celebrazione del 14 
settembre. Da allora la Chiesa celebra in 
questo giorno il trionfo della Croce 
che è segno e strumento della nostra 
salvezza.  
L’uso liturgico che vuole la Croce 
presso l’altare  quando si celebra la 
Messa, rappresenta un richiamo alla 
figura biblica del serpente di rame che 

Mosè innalzò nel deserto: guardandolo 
gli Ebrei, morsicati dai serpenti erano 
guariti. Giovanni nel racconto della 
Passione dovette aver presente il 
profondo simbolismo di questo 
avvenimento dell’Esodo (cf prima 
lettura), e la profezia di Zaccaria, 
quando scrive: «Volgeranno lo sguardo 
a Colui che hanno trafitto » 
(Zc 12,10; Gv 19,37). 
 

UN SIMBOLO MESSO IN SOFFITTA. 
Il simbolo della croce ha sacralizzato 
per secoli ogni angolo della terra e 
ogni manifestazione sociale e privata. 
Oggi rischia di essere spazzato via o 
peggio strumentalizzato da una moda 
consumistica.  
Ma ciò che credevamo di aver messo in 
soffitta spesso ce lo ritroviamo sulle 
spalle a ricordarci, nostro malgrado, 
che con la croce ci troveremo prima o 
poi a fare i conti. 
 

LA SCONFITTA DELL’UOMO E DELLA PERSONA. 
Non possono non tornarci in mente i 
racconti evangelici della passione e 
morte di Gesù Nazareno, re dei 
Giudei, giustiziato da Pilato mediante la 
morte in croce.  
Un supplizio riservato ai briganti e agli 
oppositori politici. 
Si guardava alla morte in croce come 
ad un fallimento tra i più amari e 
insopportabili dell’esistenza umana. 
E non solo sul piano fisico.  
Era considerato un fallimento sociale, 
etico e religioso. San Paolo lo 
sottolinea in Galati 3,13: “Cristo ci ha 
riscattati dalla maledizione della Legge, 
diventando lui stesso maledizione per 
noi, come sta scritto: Maledetto chi 
pende dalla croce.” 
Al Crocifisso appeso sulla Croce 
guardarono da vicino in quel 
pomeriggio la Madre, Maria 
Maddalena, qualche altra donna, 
pochissimi discepoli. Assistevano 
sconcertati alla morte di un innocente, 
figlio di Dio, che non aveva proprio 
misure nell’amare gli uomini. 

La Campana 
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Da lontano invece guardarono in molti, 
passando con indifferenza. Dovevano 
infatti concludere il loro tradizionale 
pellegrinaggio al tempio: per loro ciò 
che si compiva sul Calvario non diceva 
nulla e non interessava assolutamente 
niente che un innocente, figlio di Dio, 
morisse appeso alla croce tra due 
malfattori. 
 

ALZARE LO SGUARDO VERSO LA CROCE 
SENZA PAURA. 
Oggi noi siamo invitati dalla Parola di 
Dio a “guardare” verso il Calvario 
contestuandoci in quel pomeriggio del 
Venerdì Santo. Il Crocifisso da sempre 
è simbolo del messaggio cristiano. Il 
segno della croce accompagna tutta la 
nostra vita di credenti. 
Ebbene anche oggi di fronte alla Croce 
c’è chi si commuove, chi rifiuta questa 
via sconcertante di  salvezza, chi passa 
indifferentemente e a dovuta distanza. 
Chi crede nella Croce crede in un Dio 
che non ha misure nel momento in cui 
ama l’umanità, crede nell’Eucarestia 
dove Cristo continua a rendersi 
reperibile e disponibile a tutti, crede 
nel Vangelo. 
 

DRAMMA E PROVOCAZIONE. 
Il dramma arriva però al suo apice 
quando siamo inderogabilmente 
provocati a riconoscere in coloro che 
oggi sono crocefissi  nella sofferenza, 
nella malattia, nell’oppressione, 
nell’umiliazione il volto di Cristo. E 
questo tipo di croce provoca tutti, 
anche chi non crede. 
 

DI FRONTE ALLA CROCE. 
O ci si commuove, e umanamente è 
una cosa buona.  
Meglio se si prova compassione perché 
significa partecipare alla sofferenza.  
O si passa oltre con indifferenza 
percorrendo i “nostri pellegrinaggi” 
senza meta. 
O si crede che la nostra croce unita a 
quella di Cristo è salvezza. San 
Giovanni colloca la manifestazione della 
“Gloria” di Cristo nella sua morte in 
Croce. 
 

UNA SINTESI TEOLOGICA NEL PREFAZIO. 
La Croce albero della vita 
 E' veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno. 
Nell'albero della Croce tu hai stabilito 
la salvezza dell'uomo, 
perché donde sorgeva la morte di là 
risorgesse la vita, 

e chi dell'albero traeva vittoria, 
dall'albero venisse sconfitto, 
per Cristo nostro Signore. 
Per mezzo di lui gli Angeli lodano la 
sua gloria,le Dominazioni ti adorano, le 
Potenze ti venerano con tremore. 
A te inneggiano i Cieli, 
gli Spiriti celesti e i Serafini, uniti in 
eterna esultanza. 
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci 
nell'inno di lode: 
 
 

PROPOSTA CULTURALE 
ADESIONI ENTRO IL 01 OTTOBRE 2014 

 

 
 

 
 

ORARIO  
2014 -2015  

PER LA CATECHESI. 
 

L’iscrizione al catechismo, mediante 
compilazione e consegna del relativo 
tagliando del modulo, è obbligatoria 
per tutti i ragazzi e deve essere fatta 
ogni anno.  
Il modulo si può trovare in sacrestia 
sabato e domenica, in canonica gli altri 
giorni (rispettando gli orari d’ufficio) 
fino al termine stabilito per le iscrizioni 
della quali  l’ultimo giorno è sabato 27 
settembre dalle 10.00 alle 12.00).  
 
Non si tratta di pura formalità ma di: 

- prendere visione e 
sottoscrivere gli impegni 
richiesti ai genitori nel 
cammino di Iniziaione 
Cristiana, 

- di affidare ufficialmente i 
ragazzi alla responsabilità della 
parrocchia in orario di 
catechismo (la firma sul 
tagliando sarà valida per la 
copertura assicurativa), 

- sottoscrivere le norme 
relative alla privacy per il 
trattamento dei dati raccolti 
nel tagliando stesso. 

 

PERTANTO I FANCIULLI O I RAGAZZI NON 

ISCRITTI NON SARANNO ACCETTATI A 

CATECHISMO.  
 

All’atto dell’iscrizione si dovrà 
VERSARE LA QUOTA DI € 10,00 come 
contributo per le spese vive di 
materiali didattici e gestionali.  IL 

COSTO DELL’EVENTUALE TESTO DI 

CATECHISMO NON È COMPRESO.  
Coloro che non potessero 
contribuire potranno effettuare 
l’iscrizione direttamente dal 
parroco negli orari di 
ricevimento.  
I fanciulli e i ragazzi potranno 
partecipare al catechismo 
indistintamente in ogni 
parrocchia della Collaborazione 
Pastorale. 
L’affidamento all’ ACR per 
l’accompagnamento nel 
Cammino di Iniziazione Cristiana 
sarà possibile solo per i fanciulli di 
S. Maria Bertilla e Crea. 
 

 
 
 
 



 

 

 

ORARIO DEL CATECHISMO NELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 
GIORNO ORA S. BERTILLA 

ORATORIO D. MILANI 
CREA 

ORATORIO S. FRANCESCO/CANONICA 
SS. VITO E M GRASPO  FORNASE 

LUNEDÌ 16.30 QUINTA  ELEMENTARE   3A ELEM 5A ELEM 
MARTEDÌ 16.30  TERZA   MEDIA     

 15.30   2A MEDIA   
 16.30 QUARTA ELEMENTARE QUINTA  ELEMENTARE 3A EL. E 4A EL 2A  ELEM 2A ELEM 

MERCOLEDÌ 14.30 TERZA   MEDIA  3A  MEDIA   
 15.30   IA MEDIA   
 16.30 TERZA ELEMENTARE QUARTA ELEMENTARE  4A ELEM 3A ELEM. 

GIOVEDÌ 14.30 SECONDA MEDIA  5A EL E 2A  EL   
 16.30  TERZA ELEMENTARE    

VENERDÌ 16.30 PRIMA MEDIA PRIMA MEDIA   4A ELEM 
DOMENICA  10.00 SECONDA ELEMENTARE ( SOLO IN AVVENTO E QUARESIMA)    

 11.00 ACR :  TERZA ELEMENTARE  QUARTA ELEMENTARE  QUINTA  ELEMENTARE (SOLO SANTA BERTILLA) 

ISCRIZIONI PER SANTA BERTILLA E CREA 
GIOVEDÌ  18 E 25 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
VENERDÌ 19 E 26 SETTEMBRE ORE 15.30 – 18.00 ORATORIO DON MILANI 
SABATO 20 E 27 SETTEMBRE ORE 10.00 – 12.00 ORATORIO DON MILANI 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
11.15 MATRIMONIO DI CRISTIANO PAVEGGIO E  CHIARA BASANA    
17.00 BATTESIMO DI VITTORIA  
18.30 ? Giuseppe Bettin ? Angela Giulio Attilio 
 ? Guglielmo (2°) ?  Augusto Meneghetti (13°) 
 ? Matteo Tiozzo ?  

SABATO 13 

 ? Girolamo Rubino (16°) ? Maria Odilla Boni (ottava) 

 

8.30 ? Gemma e Pietro Agnoletto ? Edvige e Mario Simionato 
 ? Elsa e Francesco ? Elena e Daniele 
 ? Valter ?  

10.15  50° MATRIMONIO UMBERTO BETTIN E ADRIANA BERTOLDO 
Crea ? Palma Maria Scantamburlo ? Palma Maria Scantamburlo 

 ? Ernesto e Clara F. Binaglia ? Ernesto e Clara F. Binaglia 
 ? Pietro Luigi Agata Manente ?  
 ?  ?  

11.00 MATRIMONIO DI  ENRICO E FEDERICA  (CHIESETTA SAN LEONARDO) 
 SANTA MESSA ( ANIMA IL CANTO LA CORALE PARROCCHIALE),  
 SEGUE PRANZO COMUNITARIO (AGAPE)  E FESTA DELLA FAMIGLIA. 
 ? Caterina Ottavio Igino ? Patrizio Chieregato (6°m) 
 ? Guerrino Scattolin (2°) Elena e Fortunato Carraro  
 ? Mario e Renzo ?  

18.30 ?  ?  

DOMENICA 14 
SETTEMBRE 2014 

 

 
ESALTAZIONE  
DELLA CROCE 

 ?  ?   

18.30 ? F. Busato e Pettenò ?  
 ?  ?  

LUNEDÌ 15 
BVM ADDOLORATA 

 ?  ?  
18.30 ? Alberto Girardi ? Giustiniano Niero (23°) 

 ?  ?  
MARTEDÌ  16 
SS. CORNELIO E 

CIPRIANO  ?  ?  
18.30 ? Maria Albino Fortunato Massimo  

 ? Graziella Giacomin (I°) ?  
MERCOLEDÌ 17 

 
 ?  ?   

18.30 ? Mario Girardi (I°) ?  20.45 PREPARAZIONE AL  
 ?  ?   BATTESIMO PER I MESI DI  

GIOVEDÌ  18 
 

 ?  ?   SETTEMBRE/OTTOBRE 
18.30 ? Ernesto Franceschin 20.30 APERTURA ANNO PASTOR- 

 ?  ?   ALE A TREVISO – S. NICOLÒ 
VENERDÌ 19 

 
 ?  ?    

11.00 BATTESIMO DI ILARIA  17.00 RITROVO POST CAMPO 
18.30 ? F. Baretton Martinelli ? Antonietta Vendrame  PRIMA MEDIA 
 ? Antonio Filomena Antonio  Favero   

 
SABATO 20 

 
 ? Evaristo Emma F. Squizzato ? Maria Scroccaro   

DOMANI, DOMENICA 21 SETTEMBRE RIPRENDE LA SANTA MESSA DELLE ORE 10.00 A SANTA BERTILLA 
8.30 ? Maria ? Giuseppe e Maria 

 ? Maria (27) Carlo Levorato ?  
10.00 ? Giuseppe Simion ? Felicita Ghiotto (2°) 

 ? Danilo e Giovanni Tessari ?  
10.15 BATTESIMO DI MARIASOLE  
CREA ? Giovanni Zara ? Natalino Bortolato 

 ?  ?  
11.15 50° MATRIMONIO MARIA PISTORE E PAOLO SORATO 

 25° MATRIMONIO FABRIZIO AMBROSI ED EVA BRUNELLO 
 ? Gianpietro Da Lio Stefano e Maria 
 ? Giovanni e Amelia  Everardo Mion 
 ?  ? 

18.30 ? Gustavo ?  

DOMENICA 21 
SETTEMBRE 2014 

 

 
 

XXV PER ANNUM 

 ?  ?  

 

CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE/OTTOBRE 2014 
DOMENICA 28 SETT 10.00 BATTESIMO DI NICOLA, THOMAS, GIACOMO, FEDERICO, ISABELLE 
DOMENICA 28 SETT 11.15 MATRIMONIO DI RICCARDO NICOLÒ E ANNA PAOLA  

VENERDÌ 03 OTT 20.45 COMMISSIONE CAMPI SCUOLA – RELAZIONE VERIFICHE CAMPI 
DOMENICA 05 OTT 18.00 INGRESSO DON ANTONIO GENOVESE A MONTEBELLUNA 

GIOVEDÌ  09 OTT 20.30 INC. PREGHIERA NEL 25° CONSACRAZIONE SR . M. GRAZIA  DANIELI 
DOMENICA 12 OTT 10.00 AVVIO CATECHISMO E 25° CONSACRAZIONE SR. M. GRAZIA  DANIELI 

 11.15 AVVIO CATECHISMO PER SOLA TERZA MEDIA 
 18.00 INGRESSO DI DON FLAVIO GOBBO A SS. VITO E MODESTO 

 


